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Questo risultato è inoltre in linea con il risultato del Temporal Di-
scounting Task, da cui risulta che a T2 il gruppo sperimentale è legger-
mente più propenso del gruppo di controllo a inibire la gratificazione im-
mediata a favore di un guadagno differito di entità maggiore, e di nuovo 
le femmine sono state quelle a preferire questa scelta più matura rispetto 
ai maschi (non si è comunque ottenuta una significatività statistica).
Conclusioni
Occorrono ulteriori studi per valutare la robustezza del risultato e capire 
perché l’intervento sia stato maggiormente efficace nelle femmine.
I dati suggeriscono che il modello d’intervento può rappresentare una 
promettente strategia di potenziamento delle funzioni esecutive.
Gli effetti misurati vanno nella direzione di quelli attesi dal modello di 
intervento, nonostante la dose di esercizi e training cognitivi e compor-
tamentali sia stata drasticamente ridimensionata per inserirsi negli spazi 
limitati ottenuti per l’intervento negli orari e nella normale organizzazio-
ne della didattica.
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Introduction
Since its diffusion in the 1990s, the Internet has developed into a fully 
integrated component of the lives of teenagers across the globe. The con-
tinual growth in internet users, particularly among minors, reflects the 
increasingly mobile nature of the online environment which has revo-
lutionized the ease with which one can go online. As the use of Internet 
and portable technologies by underage youth has evolved and increased 
over the past decades, concerns about how technology may contribute to 
minors becoming victims of online sex crimes, including online groom-
ing, have also heightened. The purpose of the present literature review is 
to contribute to the existing knowledge base regarding the epidemiology 
of the online grooming process, exploring key themes and issues arising 
in this area.
Materials and methods 
We conducted a review of the current literature by an initial database 
research of papers published since 1990. Three independent reviewers 
selected relevant articles, initially based on title and abstract analysis, 
then by full text in order to make a final determination. After the final 
selection, a total of 38 articles were reviewed.
Results 
The articles reviewed report highly heterogenous results with regards to 
epidemiological data, estimating a prevalence of the online grooming 
phenomenon between 9% and 19%. Factors influencing adolescents’ 
risk of being solicited, victimized or abused online included increasing 
age, gender, sexual minority orientation, diagnosis of mental disease, 
conflictual relationships with parents and risk-taking behaviors (eg. chat 
room and social networking site use).
Conclusions
Although the true prevalence of online grooming is not available, and 
data specifically regarding our country are scarce, this phenomenon, to-
gether with other forms of sexual victimization, is a significant issue 
among teens, particularly due to the diffusion of internet among fami-
lies at global level. Thus, it is important to educate youth on responsible 
internet use, raising awareness on the manipulative techniques used by 
online predators. Seeing as the prevalence of online grooming and other 
forms of sexual victimization are worrisome also among the youngest 
minors, the above-mentioned prevention efforts should start at the ear-
liest age and continue during adolescence. 
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Introduzione
Ridurre lo stress e prevenire la depressione è una priorità per ridurre il 
carico di malattia globale. La depressione infatti è la principale causa di 
carico di malattia in tutto il mondo, rappresentando il 7,5% di tutti gli 
anni vissuti con disabilità nel 2015 (WHO 2017), con notevoli conseg-
uenze individuali, sociali ed economiche.
Materiali e metodi
L’indagine è stata condotta da Marzo 2019 a Maggio 2019 con la som-
ministrazione di un questionario online formulato utilizzando la Percei-
ved Stress Scale (PSS) nella formula breve a 4 items e 12 items estratti 
dal WHOQOL proposto dal WHO. Il questionario ha permesso di rac-
cogliere anche informazioni anagrafiche e socio-economiche (età, stato 
civile, titolo di studio, professione e reddito). 
Risultati 
Hanno risposto al questionario 310 soggetti tra i 18 ed i 35 anni residenti 
nel sud Italia, di cui il 71% (221) femmine e i 29% (89) maschi con una 
età media di 23,4 anni (DS 6,8). L’82,6% ha conseguito il diploma, per il 
94,2% si tratta di studenti universitari e il 52,3% ha un reddito al di sotto 
della media (< 25.000). Il 16% nell’ultimo mese spesso non si è sentito 
in grado di controllare le cose importanti della vita, il 42,6% spesso non 
è stato in grado di gestire i problemi personali, il 17,4% spesso ha sentito 
che erano tali da non poterli superare ed il 49% solo qualche volta ha 
sentito che le cose stavano andando bene. Il 51,9% giudica buona la qua-
lità della propria vita, il 45,5% è soddisfatto della propria salute, il 44,2% 
è soddisfatto di sé stesso, il 32,6% è soddisfatto del posto in cui vive ed il 
46,5% è molto soddisfatto delle proprie relazioni interpersonali.
Conclusioni 
Da una prima analisi dei dati si individua un livello di stress percepito 
generalmente alto, il campione si trova spesso insoddisfatto della propria 
vita, delle proprie scelte o in difficoltà nell’affrontare le problematiche 
quotidiane. Quando si tratta da valutare la qualità della vita la maggior 
parte non si ritiene né soddisfatto né insoddisfatto con una variabile fre-
quenza delle risposte agli estremi (molto soddisfatto o molto insoddisfat-
to). Dividendo il campione tra maschi e femmine si è inoltre evidenziato 
che le donne hanno un valore di stress percepito più alto rispetto agli 
uomini ed hanno minore fiducia nella propria capacità di superare le 
avversità della vita quotidiana.
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Introduzione
Il contesto familiare in cui cresce il bambino rappresenta uno dei fattori 
che più influenza lo stile di vita, l’alimentazione e di conseguenza lo 
stato ponderale del bambino stesso. Pertanto, obiettivo di questo studio 
era indagare il potenziale effetto mediatore fra l’adozione di uno stile di 
vita salutare dei genitori (aderenza alla dieta mediterranea e praticare 
attività fisica almeno due volte alla settimana) e le condizioni staturo-
ponderali dei figli.
Materiali e metodi
Il reclutamento dei genitori è stato effettuato presso le palestre frequen-
tate dai figli per l’attività sportiva (pallavolo). Le caratteristiche socio-
